Noi vedevam 
ogni mattin 
splendere d'or tutta Trieste al nuovo sol; 
vedevam l'ala tricolore 
sul golfo inter, senza timor, sciogliere il vol.

Ma un dì dovemmo il suol 
redento abbandonar 
nell'uragan, parea per duol, piangere il ciel, 
pareva urlar d'ira e d'orror il mar.

Calato è l'invasor 
dai monti fino al mar, 
Venezia, amor d'ogni italian fra i marmi e l'or 
già del cannon ode vicino il tuon.

Noi lo giuriam sui capi bianchi delle nostre madri, 
Noi lo giuriam per gli stellati occhi dei nostri amor, 
l'onor che l'Italia a noi 
volle affidar, custodirem, sacro tesor, 
Iddio lo vuol, 
libereremo il nostro suol!

